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CGIL-CISL-UIL 

Nuova fase 
della lotta 
per la casa 

1 sindacati, pur rilevando I limiti della lesse ap­
provata, no rivendicano una rapida attuazione 
La FILLEA sottolinea la necessità di un imme­
diato sblocco dei fondi per l'edilizia popolare 

U CGIL, ta CISL e la UIL 
d o p o la approvazione della 
1«H* tu t ta casa, r i levano in 
u n documento che tale a t to 
• w t n u t o « d o p o u n vivace e 
con t rMta to Iter pa r l amen ta r e , 
viene r M l l i w t a a d oltre un 
Anno di d is tanza dagli incon­
tr i governo • i l ndaca t l che ic . 
« n o i r o n o l ' impegno del 
verno » procedere con s< 
e nud ine «ilo app ron t amen to di Srecedere con sofie 

lo app ron t amen to di 
u n documento leglaltt lvo che 
legnasse 1 avvio di una nuova 

poli t ica della casa Tale r l t a r 
do ha pe l a to nega t ivamente 
non solo sugli or ien tament i 
del la legge s tessa m a s i 6 
riperflQsio pesan temente sul 
la i l U l u l o n e dall 'occupazione 
de) o t t o » dell 'edilizia, in ape 
d a l m o d o di quel la delle co 
a t ruslonl di abitazioni per 1 
lavorator i sul l ' Intero d o l o edi­
lizio, a i g r i v a n d o In ta l m o d o 
la già dufloUe s i tuazione eoo-
nomtoa t p rodu t t iva del pae 
se Nel corso della p red lspo 
alcione dalia legge sulla casa 
• sopra t tu t to nel corso de] di 
ba t t i to pa r l amen ta r e — affer 
m a 11 comunica to uni tar io — 
sono emersa tendenze contri* 
r ie alla r i forma, sostem<te da 
set tor i e da forze poli che 
conservatr ici tendenze t u e a 
annu l la re gli aspet t i quali 
fu lvamente nuovi ed Innova 
tlvl della legge s tessa * 

« U OG1L, la CISL e la 
UIL rilevano con soddisfal lo 
n a ohe quella tendenza ciner­
ea In a lcune forze politiche 
non e prevalsa anche se deb 
bono r i scont ra re del limiti nel 
r isul tat i complessivi delineati 
dal la legge La legna sulla r a 
l a segna, comunque un passo 
«vanti e res t i tu isce un tndub 
b lo p r i m o r isul ta to posittvo 
In direzione di u n a radicale 
svolta nella poli t ica della ca­
sa , s in qui seguita ne) nos t ro 
Paese t cost i tuisce, al t empo 
s t a n o , uno s t rumen to Impor 
t a n t e p e r l 'a t tuazione di una 
nuova politica di sviluppo 
economico », 

s Q u a t t o u r l i n o r i su l ta to -
sot tol ineano l t r a s indacat i — 
a s t a t o possibi le raggiunger­
lo pe r gli o r ien tament i Im-
prass i dal lavorator i o dal lo­
r o s indacat i p e r r isolvere 11 

p rob lema dalle abitazioni « p e r 
af fermare li principiu della 
casa come servizio sociale, 
che furono alla base del gran 
de sciopero genera le del 19 
novembre 1969» 

La OOJL, la OISL e la UIL 
r i tengono ohe « q u e s t a legge 
cost i tuisca, pe r li movimento 
del lavoratori , 11 pun to di 

Sa r t o r i » di u n a fase nuova 
ella loro azione e dalla loro 

lot ta P«r i m p o r r e u n a poli 
tloa nuova della casa e del 
t e r r i to r io L a p p r o v a s e n e del 
la legge segna oere lò l'inizio 
dì un per iodo di forte impe 
gno del movimento sindacale 
p a r la sua rap ida a t t u a t o n e 
p e r la predisposizione dei pia 
ni di esproprio dei suoli edl 
floabltt del o rogrammt di oo 
s t ruzlon» dart i allost'l e del 
servizi soalali e pubblio! e 
pe r la d e f i n i t o n e del livello 
del canoni di locazione nel 
se t tore dell 'edilizia pubblica» 

La CGIL, la CISL e la UIL 
r ivendicano infine « un aera 
ó re crescente e massiccio in 
fervente, pubblico nel set tai e 
del la edlllsla residenziale ohe 
r i sponda p ienamente alle esl 
genze e ai bisogni degli i ta 
l lant e che incida s e m p r e p iù 
nella si tuazione generule ahi 
taUva del nostro paese in 
m o d o tale da agire anche au 
ques to plano sulla prospet t i 
va dì una regolamentazione 
genera le del canoni e d e i 
prezzi delle abitazioni median 
i» oppor tuni meccanismi di 
control lo pubb l i co» 

Sulla approvazione della teg 

Se pa r la casa la federazione 
egli edili CGIL (FILLEA » ha 

d ich ia ra to che la nuova legge 
giunga a due anni dallo scio 
pe ro generale un i ta r io del 18 
novembre 1969 pe r la rìfor 
m a urbanis t ica e una nuova 
poli t ica della casa e a u n 
anno dalle intese t ra conte 
Aerazioni sindacali e governo 
del 3 ot tobre 1870 su un p r e 
elso e organico quad ro di 
provvedimenti di r i forma 

« T u t l a ques ta nuova rasa 
di lotta avviata ali Indomani 
del rinnovi del '69, segue ql 
t r e un quinquennio di lotte 
del la nos t ra categoria per ta 
r i fo rma urbanis t ica L acoen 
tua r s t della crisi p rodut t iva 
a occupazionale del set tore ha 
da to d r ammat i camen te ragia 
ne alla politica del movlmen 
lo sindacale ed al l 'urgenza con 
«Ul ]e misure di r iforma era 
n o r ivendicate » 

« L a battaglia pa r l amen ta re 

nelle sue varie fasi e nelle 
s u e varie vicende — si ag 
giunge nella d i c h i a r a t o n e del 
la FILLEA — ha messo In 
luce le potent i resistenze di 
consistenti e ben i n d i v i d u a i 
11 set tori della dest ra econo 
mica e politica alla adozione 
del decreto di legge presen 
t a to dal governo, il quale pe 
r a l t ro rappresentava già u n 
compromesso al r ibasso ri 
spet to alte Intese raggiunte 
con 1 sindacati » 

Adesso comunque matu ra 
do 1 notevoli limiti che la lag 
gè presenta « si aprono nuove 
possibil i tà e nuovi compiti al 
s indacato, sopra t tu t to nella si 
tuazlone presen te di ristampo 
dell'1nl7lativB pr ivata e pub 
bile» e di grave attacco al 
livelli di occupazione » 

« Sul t e r reno dell 'applicazio­
ne della nuova leette — con 
e lude la no ta della FILLEA 
— Il nos t ro sindacato inten 
de al larvare e art icolare 1] 
movimento por la difesa e 
lo SVMUOPH rif»n'orv,una7lone 
^vend icando la rìota7ione ni 
Oomiinf e nlip Pppfonl desìi 
s t rument i urbanist ici e finnn 
7lar! previsti dalla learde 1 im 
mediHto sblncro del fondi in 
bUnnrlo relativi alla edilizia 
abitativa « sociale e alle one 
r e pubbl iche il mioeramen-
to di tu t t e le remore e le 
inerzie amminis t ra t ive b u r o 
crnHrhe e uolIMnhi» che n^ta 
colano un* Immediata r ip re 
na produt t ive ilei «attore In 
un Quadro p rog rammato di 
sviluppo 

Por l'affìtto 

Alla Camera 
I mezzadri 

delle Marche 
Incontri dei parla­
mentari del PCI con 

I contadini 
Per tutta la settimana de­

legazioni di mezzadri si so 
no recate alla Camera pren 
derido contatto con i gruppi 
parlamentai) rivendicando 
il rispetto del tempi per la 
definizione e la approvazio­
ne della legge che deve tra 
sformare la mezzadria e la 
colonia in affitto Ieri è sia 
ta la volta di una folta de 
legazione di contadini mar 
chigìanl clic in più di due 
cento si sono recati dai 
giuppi del PCI PSIUP PSI 
e DC Ali incontro con il 
gruppo comunista erano pre 
senti i compagni Barca e 
Valori I quali hanno nba 
dito cosi come era stato 
fatto nei giorni scorsi l im 
pegno del PCI per garantire 
esito positivo a questa lotta 
di grande importanza per lo 
sviluppo delle campagne Ot 
legazioni di parlamentari co 
munisti nel giorni 29 30 e 
31 si incontreranno con 1 
mezzadri e coloni in varie 
regioni del Pause fra cui 
ToHcana Marche Veneto 
Puglia Calabria Sicilia e 
nelle prpvincie dì Rieti Vi 
teib-D Pescara e Teramo Le 
delegazioni saranno capeg 
giate rispettivamente dai 
compagni Chiaromonte Bai 
ca Colombi Reiehlin .n 
grno Macaluso 

Anche il PSIUP ed 11 PSI 
hanno tonfeimato II loro ini 
pegno per il superamento 
dello im/zadrla e colonia 

Per la DC era presente 
U vicepresidente del giuppo 
della Camera ori Znmbelli il 
quale diffeienziandosi al 
meno nelle parole dalle di 
chinrdzionì fatte dal mini 
Siro Natali il giorno prece 
dente dopo aver affermato 
di parlal i a nome della pre 
sidenra del gruppo ha con 
cordato con la necessllà di 
superare subito la mezza 
dria e la colonia dicendo 
p u ò che nello stesso tempo 
si do\ i anno adottare mlsu 
re per affrontare il quadro 
complessivo dei problemi 
parlando modifiche t non 
ampie e non complessive » 
alla legge sul) affitto A 
questa legge gli uomini che 
esprimono la politica agra 
ria della DC e 1 socialde 
motratici Intendono come è 
noto apportare modifiche la 
li da metterne in dubbio la 
efficacia 

Toscana: grande lotta per le riforme e l'aumento delle pensioni 

IN SETTE COMUNI FIORENTINI 
ieri forte sciopero generale 

Bloccata tutta la zona dell'Empolese - Si prepara l'astensione generale a Firenze, Livorno e 
Siena - Accordo alla Facis - Respinte dai lavoratori della SA VA le proposte del ministro 
Si sviluppa nel pae=e 1 ni? a • 

t va di lotta delle masse lavo 
rfltnci per respinge! e 1 attacco 
padronale ali occupazione e per 
imporre un radicale mutamenti! 
della situazione economica al 
traverso il rilancio degli ime 
slimenti e l a l l i d z o n c ridia po-
I t i ta delle ni DI me Anche ieri 
st sono svolti in varie part 
del paese scioperi e manifesta 
zioni di intere zone e di cale 
gone di lavoralo! i Nei sette 
comuni dell Empolese e è stalo 
uno sciopero un l ana per le ri 
forme e 1 aumento delle pen 
stoni 

FIRENZE - I sette comuni 
della zona l-mpolese sono stati 
bloccati ieri da un possente 
sciopero unitario proclamalo 
dai sindacali CGIL CISL e UIL 
per rivendicare una pronta at 
(nazione dpllt riforme 1 aumen 
to delle pensioni più basse 

Nel pomeriggio alle 17 un 
grande corteo di lavoratoli si 
e mosso dalla sede della Ca 
mera del lev oro ed è sfilato 
per le vie dtl centro di Em 
poli fra due fitta rli di folla 
fino al pala?zo delle Esposi 
noni dove a nome dei tre sin 
dacatl ha parlato il segretario 
responsabile della Camera con 
federale del lavoro Glanfrnn 
co Rastrelli Fall ha sditoli 
neato I nftgnivar'.i della siluri 
zlone occupazionale con con 
seguenre negative sulla produ 
/ione sui consumi e m parti 
colare sulle condizioni dei In 
voratori i fondendo 1 eMRfWfi 
di rimuovere le cause sltiiltu 
rnli di fondo che sono allori 
gine di questa situazione e che 
impongono come obiettivo di 
fondo quello di tempestivi e 
adeguati lnve«l (menti pubblic 
e privali 

fn ques'a direzione vanno le 
lolte in atto e preannunonte 
l i Toscana II 29 ottobre pros 
s ino i ìavnralori dolio provin 
tiri di Plri n/e scenderanno iti 
«. (opero Fcneiale ululano pi r 
'occupazione 11 Minuti del pie? 
7\ In riforme l! 'lì ollnbre 
scenderanno in se inpei i aene 
mie unitario 1 Involatoli livor 
nesi per 'a ripresa della poli 
tlca di investimento la difesa 
e lo sviluppo del! occupazione 

Per obiettivi analoghi è in 
corso la piepara7iane anche del 
lo sciopero a Siena 

FACIS - La lunga lotta del 
settemila lavoratori delta FA 
CIS la più grande casa Ita 
liana di confezioni in serie si 
C conclusa con un accordo che 
ha ottenuto il consenso unanl 
me delle assemblee operaie te 
Tintesi In questi giorni L'ac 
cordo prevede 1 istituzione gra 
duale a partire dal 1 novem 
bre del i ottimo collettivo per 
tutti i reparti di «s t i ra tura» 
e di « tagl io» e per il magaz 
ino il orl i lo di controllo sul 

la sua applicazione il conglo 
bamento delle B5 lire orarle di 
aumento nella paga base l au 
mento del numpro del delegati 
con il diritto di ore e permessi 
retribuiti 

SAVA - SI è svolto giovedì 
sera 1 inconlro presso 11 miniate 
ro del Lavoro sul grave prò 
blema aperto dalla decisione del 
monopolio svizzero Alusuisse di 
licenziare 800 lavoratori vene 
zlani nel quadro di una ristrut 
lurazlone del giuppo SAVA che 
prevede la chi isuia della fob 
brlca « Allumina » di Porto Mar 
ghera e la r organlzziziane del 
le due « Allumili a » di Marghe 
ra e Puslna Ai sindacali na 
zionall e provinciali dtl metal 
meccanici alla delegazione ope 
raia venez ana 11 ministro Do 
rat Cattin ha comune ito lesilo 
di una deludente mediazione 
con la controparte padronale 
che giunge oggettivamtnte a fa 
vorire ì piani del monopolio 1 
1 cnnziamenli verrebbero Irasfor 
mali in trattamento di cassa In 
tegrazfone (per la durala di 20 
mesi) mentri? I Allunino ver 
rebbe chiusa per essere even 
lualmente comprata tol denaro 
pubblico Nel pomeriggio di ieri 
fassemblea genua le dei due 
mila lavoratoti ha respinlo tf> 
lalmente e nel nodo \)\"i fermo 
le « proposie » m n Merla! cosi 
come hanno già fatln i slntja 
cati Indicando una prospettiva 
di lolla che deie aveie carat 
ter? di Lontin i In ed esseie si rei 
lan ente collegi a con le for?p 
politiche democral che e con gì 
I nti locali 

APPALTI TELEFONICI - I 
lev oi alon degli BOP Un telefo­
nici stanno conducendo una lot 
la sul piano na/iomle per ri 
vendicare 1 assunzione e 1 ^er 
cmo da parie d" la SIP di 
tulli 1 lavori e I adsorbimento 
di pnite dell cult fi lefon co d 
t Iti i lavoratori che sono alle 
cipenden^e delle ditte private 
Lon il rieonose imento del co i 
seguente trattnmnnto economi 
co e normal/vo <?g ile a quello 
dei dipendimi tclelonici 

Ieri si soni svolle numerose 
manifestazioni di protesta in 
dlveise città Italia it ti a cu 
ina a Mestre do\c tanno p i r 
Iccipato gli olire 6 000 lavoia 
tori e a BciloEna 

MANFREDONIA 

Per la p ia t ta forma rivendicativa 

Nuove agitazioni dei ferrovieri 
Domani treni fermi nel compartimento di Torino - Og­
gi la riunione del Comitato centrale del SFI-CGIL 

Corteo operaio 
dentro la Cimi 

MANFREDONIA 22 
L azione di lotta unitar ia del 

500 operai della CIMI che ope 
rano nel petrolchimico del 
IANIC di Manfredonia si è 
svolta s t amane con pieno sue 
cesso per la totale adesione 
allo sciopero articolato In at 
to nelle aziende a partecipa 
zione statale Nel corso di una 
f o l l a t a assemblea di fabbri 
ca durante la quale hanno 
parlato t r a gli altri 11 dele 
ga to di repar to Oliviero e il 
sindacalista Botticella gli ope 
ral hanno messo in evidenza 
la pia t taforma ^vendica t iva 
alla base dell a t tuale stato di 
agitazione Difesa del posto 
di lavoro utilizzazione degli 
s tanziamenti per 11 pieno svi 
luppo del Mezzogiorno at tua 
zione integrale degli accordi 
contrat tuali eliminazione del 
numerosi livelli retributivi che 
consentono di po i t a i e avanti 
nella fabbilca una costante 
discriminazione salariale t r a i 
Involatori migliori condizioni 
di vi ta revisione delle quali 
fiche professionali 

Al t e rmine dell assemblea 
gli operai in corteo hanno 
sfilato ali interno della fabbri 
ca Sul numerosi cartelli era 
no scri t te le loro rivendica 
zlonl 

I PORTI BLOCCATI DALLO SCIOPERO ™-£i: 
voratori portuali alla gìormta di sciopero che ha paralizzato ogni attività nei porti Italiani 
La manifestazione di protesta, che si è conclusa alle 6 di questa mattina, e stata proda 
mata dai sindacati dopo l'ennesimo Incontro negativo avuto con II rappresentante del mini 
stero della Marina Mercantile per la vertenza sulla piattaforma rivendicativi Per tutta le 
giornata di lotta 48 navi sono rimaste bloccate nel porto di Genova, oltre venti In quello 
di Napoli, 4 a Bari, 14 nel porto di Trieste I sindacati hanno già proclamato un secondo 
sciopero di 24 oro che sarà attuato nella giornata di mercoledì XI Nella foto una vedute 
del ponte • Andrea Doria » a Genova, deserto 

In alluni i nln fi n tn ai 
del paese si svolgi ranno nt 
prossimi giorni minifesld? m 
di protesta che sono deterrai 
nate — come in to rn i i n u n 
mento del SPI Celi - dal ri 
tardo con il quale il ministro 
del Trasporti Viglianeai Inten 
de dare una r i sposa politica 
•111 piatttforma rlvenrllcativa 
•van ia t e dai sindacati ferro­
viari Un fonogramma del mi 

instilo ha intorniai) Inflitti 
hinridiati the. il in n biro l 
c o m o d i n o tu l io la Urie. del me 
si mi otre SM SIUl e SAUPI 
avi vano c h i sto una r 9posta 
mi ro il l j d questo mese A 
Tonno peitanto é già stala 
dei isa la sospensione della cir 
colai «ne dei treni per domani 

I e manifestazioni di protesta 
del sindacati di alcuni compar 
tinnenti ferroviari — si after 

! ia nel coiti in ntii (ILIIII SI 1 
— « sono in anni \\ A con e 
prospettive ci olla K a dal s 
da tt segrete J io n i / una di 

ndwc iti un lai I ff i rov \ 
ri » t In si r un i in io n q p 
sii giorni per n esumi, de ta 
bit la? onc 

Il s nia tdtn frrrov i ri del a 
rC»IL ha intan n e >n n A per 
igRi il proni io comitato cui 
t ale 

Aperto o Ge la il convegno sulle prospettive del settore 

È ASSENTE IL GOVERNO MENTRE 
SI DISCUTE IL PIANO CHIMICO 

Noi programmi dei dirigenti industriali resta anrora la vecchia politica che ha fatto fallimento - Il disin­
teresse e la passività della Regione su problemi di grande importanza per la Sicilia e il Mezzogiorno 

Grave sentenza nel processo d'appello 

Per i fatti 
di Verbania 

23 condanne 
I 48 lavoratori imputati erano stati tutti as­
solti in prima istanza dai giudici che aveva­
no riconosciuto il valore sociale della lotta 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

TORINO 22 
Ven t ine condanne dal e in 

que al nove mesi questa la 
pesante sentenza al processo 
di Appello per 1 fatti accaduti 
davanti allo s tabi l imento del 
la Rhodialoce di Verbania il 
6 ot tobre 1970 quando un 
gruppo di operai studenti e 
sindacalisti avevano bloccato 
l a u t o del minis t ro Vigliatesi 
che transi tava per caso d a 
vanti alla Rhodiatoce pei 
esporgli In una Improvvisata 
assemblea 1 motivi della lot 
ta nella fabbr La verbanese 

I giudici di p r ima istanza 
avevano assolto tu tu t 4B im 
putatl denunciati pei < blocco 
stradale i riconoscendo i par 
ticDlari motivi sociali della 
lotta la sentenza emessa que 
sta sera dalla Corte d Appello 
di Tar ino smentisce quella 
assoluzione pur non avendo 
accolto tut te le argomenta 
zioni del PM che Ieri aveva 
chiesto la condanna d) ben 
35 imputati per pene varianti 
(ra un anno e l(i mesi e 1 as 
soluz one con formula amp a 
di solo 11 Imputati La corte 
come abbiajno det to ha lnve 
ce condannato 23 Imputati — 
ritenuti d i re t tamente respon 
sanili In base 11 rapporti di 
polizia del cos dde t to « bloc 
co » — mandandone ascolti 
altri 2i 

Resta pera l t ro la gravità di 
una sentenza che pur nco 
noscendo a tut t i gli lmp itati 
le a t tenuant i del particolari 
motivi socal i e morali della 
lotta aJfetma che Lutti gli 
episodi d cui 1 48 e iano Im 
putat l sono «itali di «blocco 
s t rada le » d imeni cando che 
ni t i a t t ò Invece di un assem 
blea cui lo stesso ministro Vi 
gllane5) accettò di partecipa 
re per discutere sul 'emt del 
la lotta a l h Rhodialoce 

II compagno Spugnoli ave 
va appunto esaminato nella 
stia arringa che ha conriuso 
questa matt ina gli Interventi 
del difensori gli episodi di 
cui erano chiamati a nspon 
dere c,li imputati afrprmnndo 
che lo se fi ne rei non può es 
sere un atto puramente pus 
slvo di astensione dal lavo 
ro ma che si dpve ar t colare 
in tutta una s e n e eli rnanlfe 
stazioni che sono cer tamente 

momenti di lotta tese a di 
fendere nella cit tadinanza 1 
molivi dell azione e a senslbl 
lizzare su questi anche chi 
In fabbilca non lavora 

Non si possono porre limiti 
al diri t to di sciopero né t&n 
tomenti si può metterlo eul 
lo stessa p a n o della « se r r a 
ta » s l rumento usato dai pa 
droni [come viceversa ha so 
s tenuto il procuratore genera 
le Corderò Di Vonzoì per cer 
care dt s t roncare la lotta del 
lavoratori 11 cui dir i t to non 
e assolutamente sancito da 
nessuna norma costituzionale 

E d altra par te il deve eli la 
ramente affermare ha prose 
g u i t o l a v v Spagnoli 1 assolu 
ta p r e v a l e v a del dir i t to de 
gli operai che manifestano In 
nome di una maggior liber 
tà e di migliori condizioni 
di lavoro su un inconvenien 
te quale è un lieve i-allenta 
mento alla circolartene 

Su questo erano oggi cllia 
mati a decidere 1 giudici del 
la Corte d Appello di Torino 
e a questo hanno dato una 
risposta quanto mal grave il 
cui significato va molto al di 
là delle singole condanne og 
gì f magistrat i hanno ribadì 
to che lo sciopero è legittimo 
solo qi andò non esce dai can 
celli della fabbrica 

Il compagno Moietta set re 
tarlo della Federa?ione comu 
n sta di Verbania ha afferma 
to che la sentenza emessa og 
g a Torino si configura co 
me un ulteriore elemento di 
quell at tacco alle conqu ste 
del lavoratori fuori e dentro 
la fabbrica che già erp -,ta 
to d e n u n c h t o dai rapure-^n 
tanti sindacali prima dell ini 
7 0 del processo e che si era 
articolato net l i c e n z i a m e l i e 
nel p denunce che in questi 
ultimi tempi aveinno colpi ' 
I Involatori del Verbnnese M i 
anche q lesta volt i !ia prose 
Riiito M )t(tla 1 unìla eli* si 
e costruita du ran te la lunga 
lotta degli operai della FUio 
dlatoce nel set tembre e otto 
bre dello scorso anno saprii 
dare una giusta risposta e 
r la lfermare 1! diri t to del la 
voratori al posto di lavoro e 
a condizioni di vita più urna 
ne nella fabbrica e nella so 
cleta 

Dal nostro inviato 
GELA 22 

Quali sono le prospettive del 
1 industria chimica nel Metzo 
giorno e più ancora di tutta 
1 industria chimica nazionale 
nell arco del prossimo decennio' 
li convegno in corso da stamane 
a Gela su questo tema non rie 
sce ancoia a formulare una pro­
posta coerente con J grandi prò 
blemi meridionali in primo luogo 
con quello dell occupazione per 
che al centro della discussione è 
una proposta governativa — il 
cosiddetto < piano della chimica » 
— che alla incompletezza (esso 
affronta solo i pioblcmi della chi 
mica di base ed anche questi 
parzialmente tralasciando la 
parte più rilevante ai fini della 
occupi/ione e cioè quella della 
chimica secondaria) aggiunge 
ta mancanza di una chiara vo­
lontà politica tn quanto non c e 
traccia di indicazioni circa il 
« come » realizzare le stesse prò 
poste del piano I_n esempio 
nel piano non si parla di quello 
che il governo intende fare della 
Montedison Tutto resta perciò 
affidato alla cosiddetta conlrat 
tazione programmata alla quale 
in bucina s>stnnza il governo si 
prese-nta già in partenza in posi 
z one di debolezza nei conrron 
li della conti opai te impiendito 
riale (persino nei confronti del 
la stessa impiesa pubblica) per 
che rinuncn ad adoperare gli 
strumenti che pure ha nelle mani 
pei determinare le decisioni o 
quanto meno per orientarle in 
qualche modo a finalità non 
esclusivamente a? endahstiche 

Ora questo primo convegno 
nazionale della chimica — or 
ganizzato dalla Amministrazio 
ne comunale gelese — di e il si 
appre27a 1 ìnizaliva come 
espressione di promozione alla 
base — avi t bbe potuto costituii e 
una occasione appunto di con 
fi unto aperto pubblico con le 
imprese (le «grandi» chimiche 
ci sono tulle o quRS dal! ANIC 
EM allo Montedison alla SIR 
alla Rumiancd) e con te forze 
polit the rbbene il governo na 
zionale invece e completamente 
assente malgrado le promesse 
di mter\cnlo prima di Giohtti e 
poi di launcel la Né il governo 
M gloriale ( rappresenta to dal vi 
ir pusidente sociilisid Capna 
the e ancia assessore ali Indù 
stria) ha mosti dio maggiore im 
pegno in direzione appunto del 
la espiessione di una precisa vo 
lonta politica 

Questo pi pucci pante dismte 
resse e d iltronde confermato 
dai fatto ( he a tutt oggi la Giun 
ta regionale non si è neanche 
pronuncnla sul documento per 
la chimica elaborato dal mini 
siero elei Bilancio che pure in 
dna magari solo come ipolesi 
di lavoio I ubicazione proprio 
in Sicilia di una buona mela 
della intera produzione petrol 
chimica nazionale alla fine de 
gli anni 7(1 

Ancor più grave la incertezza 
passiva di Capna per quanto ri 
g aula 1 afferma/ione dello spe 

Ileo ruolo the le Regioni meri 
di nah possono e devono avere 
nella sci Ita dell lutazioni de 
gli impianti una s ella che evi 
denlemtnte non deve basarsi 
solo su criteri a/if ndaì stici ma 
che deve t t n t r conto anche di 
considerazioni soc ali politiche 

Nella assenza dunque della 
espressione di qualche volontà 
politica dello Stato e della Re 
gione ì dirigenti delle imprese 
— pubbliche e private — scio 
nnano al convegno i propri prò 

grammi Certo in questi pro­
grammi — ed il fatto non va 
sottovalutato — si avverte dove 
più e dove meno un riconosci 
mento della necessità di sposta 
re al Sud I asse dello sviluppo 
della industria italiana ma tutto 
ciò rimane sostanzialmente con 
rinato nella politica delle cat 
tedrah nel deserto una politica 
negata a parole ma confermata 
nei fatti perché tutte queste im 
prese si nHutano di affrontare 
per gestire In qualche modo 
il nodo dello sviluppo a valle (e 
cioè del cosiddetto tessuto di 
piccole e medie industrie mani 
(alturiere) e del collegamento 
con I agricoltura riproponendo 
la stantia politica rìplle inTra 
strutture e degli incintivi 

Sintomatico il taglio della re 
laziont d apertura del convegno 
prev ntata dal vice presidente 
ed amministratore delegato del 
IANIC mg Pagano Questi ha 
messo subrto le mani avanti 
invitando luti « a non aspettarsi 
dalle grandi iniziative più di 
quanto 1 industria chimica possa 
effettivamente dare» per poter 
rilanciare a l o Stato la palla 
dello sviluppo diffuso e per met 
tere nello slesso tempo impleto-
s-imente a nudo le inariemp en 
ze dei governi regionali di centro 
sinistra m materia di program 
mazione 

Senz altro insufficiente il con 
tributo Montedison al dibatt to 
uno dei d rettori del gruppo 
il dolt Giorgio Wmtrler ha bui 
tato giù 1 idea di affidare lo svi 
luppo di gran parte della chimica 
di base « ad altri paesi del ba 
cino del Med terraneo» (il rife­
rimento è ai paesi aiabi) ma 
gan con la partecipatone di 
imprese italiane e special iz 
zando invece I apparalo indir 
stilale italiana nella produzione 
secondaria e in quella delle ma 
tene finite 

In serata il tono monocorde 
del convegno è stato rotto dallo 
avvio del dibattito Tra gli altri 
e intervenuto per 1 PCI il coni 
pagno Napoleone Colaianni del 
la commissione Bilancio della 
Camera 

Giorgio Frasca Polara 

In pieno 
svolgimento 

la lotta degli 
alimentaristi 

E in pieno svolgimento 
nel settore delle conserv e 
ammali la lotta dei 25 WK) 
lavoratori per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo 
ro In tutte le aziende si 
stanno effettuando con la 
totale partecipazione deg i 
operai e degli impiegati gli 
scioperi ari colati di 16 ote 
programmati dalla H I jJJAT 
T( li FULP1A CISL e 
I li 1A UIL per la si ttimana 
in corso Lunedi 2Ì ottobre 
ì favolatori elfettueianno 
inoltre uno sciopero nazio 
naie di 24 ore 

Anche gir oltre 40 000 la 
votatori dolciari dopo la pn 
ma sessione di t rat lalnn 
svoltasi il 1S ottobre sono n 
lolla per il rinnovo del con 
tratto nazionale Martedì 2fi 
ottobre effettueranno 1] pn 
mo sciopero nazionale dj Zi 
ore 

C o m e o t t e n e r e 

i l s u s s i d i o 

Sono un vecchio compa 
gno segretar io della Sezio 
ne dei pensionati di Tor 
p ignat ta io 

Vi faccio presente quan 
to appresso ne] mese di 
agosto tutti i pensionati 
dell INPS furono messi in 
al larme in quanto correva 
voce che la Previdenza So 
ciale avrebbe concesso loro 
una erogazione s t raoidlna 
ria dì lire 20 mila 

Po che tale erogazione 
era subordinata alla pre 
sentazlone dello stato di 
famiglia vidimato dall uf 
flclo dis t ret tuale delle im 
post* diret te i pensionati 
ai diedero da fare per 
dendo t empo e quattr ini 
per esibire ali INPS tale 
documento 

Alcuni hanno avuto una 
certa s o m m a Inferiore a 
lire 20 mila altri che r a p 
presentano la maggioranza 
sono rimasti disillusi 

CI volete spiegare con 
quale cri terio avviene la 
distribuzione dell assegno^ 

LUIGI GAMBARDELLA 
R o m a 

Nella rubrica liei 9 otto 
bre del e a abbiamo gta 
risposto al signor Vincenzo 
Scano di Roma i7i merito 
ad analoga lamentela Poi 
che in questi ultimi giorni 
numerose altie rimoitran 
-e al riguardo sono per 
venute alla Redazione del 
nostro giornale da parte 
di moltissimi pensionati 
torniamo sull argomento 

Premettiamo inwn*.itut 
to che non è l INPS a con 
cedete l erogazione dt che 
trattasi e che detto Isti 
tuto \ia invece solo ti com 
pito di raccogliere le do 
monde e di inviarle al 
l'ONPI (Opera nazionale 
pensionati d'Italia I 

L erogazione dei sussidi 
ai pensionati da parte del 
l ONPI è espressamente 
contemplata tra gli scopi 
dell Ente dalla legge del 
23 marzo 1948 n 36} 

Precisiamo che questo 
Ente attua da dpcenni ii 
mile forma dt nisf^tenza 
subordinandola alle dtspo 
nibilìtà di bilancio 

Le erogazioni vengono 
concesse in base allo stan 
ziamento annuo effettuato 
dall Ente Neil anno 1970 
l importo del sussidio si 
aggirava tra le H mila e 
le 25 mila lire e di recente 
è stato portato ad un im 
porto aggirantesi tra le IH 
mila e le 27 mila lire 

Il sussidio è concesso 
come nel passato nei casi 
di estrema necessità ed il 
suo importo dovrebbe es 
sere commisurato al gra­
do della necessità stessa 

Ci risulta che nel W0 
su 13 mila domande ci'ca 
sono stati concessi 7 mila 
sussidi 

La documentazione da 
presentare presso la Sede 
dell INPS nella cui circo 
scrizione il pensionato ri 
siede consiste in 

1) apposito modulo di do 
manda debitamente com 
Pilato 

2) atto notorio con il 
quale il pensionato dovrà 
rispondere ad una serie di 
domande in mento alla si 
tuazione ewmomica prò 
pria e familiare 

3) certificato dt povertà 
o di nullatenenza 

4) stato dt famiglia 
5) certificato medico se 

il richiedente è in precarie 
condizioni di salute, 

6> eventuali altri docu 
menti comprovanti l urgen 
za o lo stato di bisogno 

Ci risulta che m glie 
sti ultimi tempi a seguito 
del noto ed ormai chiari 
to equivoco generato dalia 
concessione dell assegno ai 
terremotati di Tuscama 
sono affluite a tutte le Sedi 
dell INPS d Italia m spe 
dal modo a quella di Ro 
ma migliaia e migliata di 
domande coire late del solo 
stato di famiglia m quan 
to eudentemevte \ nchie 
denti ptnsatano che l as 
segno potesse essere con 
cesso a tutti indistinta­
mente prescindendo dalle 
loro reali necessità 

Ovviaviente tali doman 
de sono rimaste inevase e 
ci risulta aftretì saranno 
7nan mano restituite ai ri 
chiedenti aftinché le docu 
mentina opportunamente 
tn modo da consentire al 
IONPI la valutazione dei 
casi onde stabilire una 
ararti a t o n a ed in base a 
questa enneederr l assegno 
mei Inulte delle disponi 
bilita dell En te» 

P r o s e c u z i o n e 

\ o l o n l a r i a 

Sono un ex dipendente 
di una di t ta edile presso 
la quale ho prestato la mia 
opera per circa 4 anni 

Attualmente sono dlsoc 
cupato né ho Idea di quan 
do e se mi sarà possibile 
tornare al lavoro anche in 
considerazione della mia 
età 

Vi chiedo pertanto se 
posso ot tenere 11 rimbor 
so dei contributi pia ver 
sali ali INPS oppure mi 
conv ene chiedete la prò 
secuzone volontaria al fi 
ne di raggiungere 11 dlr l t 
to a pensione 

SILVIO PEDRINI 
Napoli 

Numeiose domande del 
genti e ci \ono state mal 
te da altri compagni Nel 
la maggior parie dei casi 
non abbiamo potuto torni 
re ad essi una iispo^ta 
concreta in quanto U ri 
chieste erano prive come 
d ai tra pai te lo è anche la 
tua di ah uni dati indi 
spensnbili per stabilire se 
i contributi già versati pò 

tessero o meno essere uti 
lizzati 

Fsclusa la possibilità di 
chiedere il r imborso dei 
contributi versati aliassi 
curazione generale obbliga 
torta in quanto dovuti per 
legge i possono essere rim 
borsoti solo i contributi tn 
dcbitu per far cosa grata 
a quanti altri si (rovaiio o 
potranno lenire a trovarsi 
nella tua siesta situazione 
illustriamo sinteticamente 
le norme attualmente tn 
ugoie per ottenete la au 
tor tzazione alla prosecu 
zione volontaria dei con 
tributi obbligatori coloro 
che cessano anzitempo di 
prestare la loro opera alltt 
dipendenze di terzi e cH§, 
pertanto sono stati assi 
curati ali INPS per pochi 
anni al Une di raggiunger* 
i requisiti contributiii mi 
mmt per il duitto a pen 
storie possono chiedere allo 
stesso INPS l autorizzazione 
a continuare l assfruraaio 
ve per proprio conto Dtt 
ta autorizzazione può et 
sere concessa a determina 
te condizioni che l osatati 
rato abbia non meno di un 
anno di contribuzione et 
feitwa net cinque anni pre 
cedenti la domanda di au 
toruzazione oppure cinque 
anni di contributi com 
piesvivamente in tutta la 
sua vita lavorativa nel 
qual ultimo caso <* necei 
sano che (assicurato non 
abbia raggiunto i 45 anni 
di età se donna ed i SO 
se uomo 

ha legge del 30 aprite 
I9m v l->3 stabilì tn vi* 
prot visoria e cioè fino al 
3 viaggio 1971 che lauto 
rissatone poteva essere 
concessa anche agli assi 
curati che avessero supe 
rato i predetti limiti dt 
età Senonché solo per gli 
assicurati presso la Sede 
INPS di Reggio Calabria, 
a seguito dei noti fatti. Ut 
data del 3 maggio è natm 
prorogata al 21 ottobre del 
c a 

Cogliamo l occasione per 
informare tutti gli aspiran 
tt alla prosecuzione volon 
tarla che tra le mrte prò 
poste del nostro partito ne 
esiste qualcuna che pre 
i prìe l eliminazione o quan 
to meno una proroga del 
vincolo dt età 

Inoltre come è noto si 
è pure in attesa delle nor­
me che stabiliranno il nuo 
vo criterio ovviamente 
migliorativo r ispetto al 
precedente di uttliMtatfon» 
dei contributi volontari at 
fini del calcolo della pen­
sione con l'aggancio atta 
retribuzione 

Pensionato 
dei trasporti 

Sono un pensionato del 
Fondo di previdenza per 
gli addet t i ai pubblici 
servizi di t raspor to 

Ho Inoltrato domanda 
alla Sede dell INPS di Po 
tenza fin dal 27 novembr* 
1M8 per ot tenere In base 
alla legge n 341 del 1MB, 
un supplemento per il aer 
vizio mili tare 

Nel luglio del 1970 det ta 
domanda mi è s tata re. 
spinta per cui ho fatto ri 
corso t r ami te 11 Patronato 
INCA 

Alcuni giorni fa mi è ata 
to riferito che la mia pra­
tica si trova a Roma da) 
giugno del e a 

Se è vero quando sa rà 
discussa ' 

EUGENIO P E T R A D I J I A 
Potenza 

Poiché il tuo casa st è 
presentato particolarmente 
complesso la tede del 
I INPS di Potenza ha in 
terpellato al riguardo la 
propria Direzione penerai» 

Ecco come a t tua lmente 
stanno le cose J orticolo fi 
della legge del 38 morso 
1968 n 341 ha stabilito che 
hanno facoltà di riscatto 
gli e r combattenti che ri 
sultino iscritti al Fondo 
alla data di entrata tn fi 
pore delta legge stessa fll 
aprile 1968) od in epoca 
successi™ Pertanto essen 
do tu in pensiono fin dal 
II febbraio 1967 sei sta 
to ovviamente escluso dal 
la possibilità di riscattare 
il periodo militare ai fini 
delia utilizzazione dello 
stesso sulla pernione del 
Fondo 

In base al rfisposfo del 
lart 49 della legge del SO 
aprile fflfii n 153 *l ser-
i isio "iilifnre <* iniect, 
com pu tabile nell assicu ra 
zione generale obbligatoria 
purché m detta assicura 
cione risulti versato in 
qualunque epoca anche un 
sola contr ibuto 

LIWPS sulla base ai ta 
le disposto ha ripreso in 
esame la tua richiesta al 
fine di una eventuale uf' 
lizzazione del periodo nifi! 
tarp ne l l a csteti ragione ff« 
nerole obbfiaatortn H che 
ha formato oggetto di dt 
s( ordantt interpretazioni 
tra t rari servizi della Di 
rezione generale dell INP*> 
interessati della questione 
in quanto i contr ibut i da 
te versati nell amcurazio 
ne qeneraìe ohhliaatorfa 
furono a suo tempo tn 
talnu nte trasferiti al Fon 
di> degli autoterrotramne 
ri a seguito di una tua 
esplicita richiesto di nscat 
to ed tn conseguenza oom 
putati ai fini della liquida 
zione della pensione a ca 
rteo del Fondo stesso 

Ci risulta che i' servizio 
« Contributi o t toilnnzn » 
di rennte interpellato sul 
la questione st sarebbe 
espresso nel «senso favore 
i ole alle lut aspettati* e 
\nn ti resta che attende 
re Ir determinai/inni che 
sn>nn>m prete ni riounrdo 
ci anauriamn nel più bre 
te tempo passibile ed a te 

no iajnwt 

A cura di F. Vitervi 
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